
 

 

Novità 730 2026 
Il Modello 730/2026 incorpora importanti aggiornamenti derivanti dalla riforma fiscale in 

corso. Le principali novità riguardano la struttura dell'IRPEF, ora articolata su tre 

scaglioni, il nuovo trattamento del cuneo fiscale con le relative detrazioni per i lavoratori 

dipendenti, e la revisione delle disposizioni sui familiari a carico. Sul fronte delle singole 

fattispecie, si segnalano interventi sul quadro T e una disciplina più definita per le cripto-

attività. Sul piano procedurale, prosegue il percorso verso una dichiarazione sempre più 

precompilata, con l'obiettivo di semplificare gli adempimenti a carico del contribuente. 

 
Sintesi di cosa cambia nella dichiarazione dei redditi 2026: 

 conferma della struttura IRPEF a tre scaglioni; 
 aggiornamento del cuneo fiscale e delle regole sulla detrazione da lavoro 

dipendente; 
 introduzione di meccanismi collegati alla somma aggiuntiva esente fino a 20.000 

euro e all’ulteriore detrazione nella fascia 20.000–40.000 euro; 
 revisione delle regole sui familiari a carico, con una restrizione del perimetro delle 

detrazioni; 
 introduzione di due nuovi righi del quadro T relativi alle cripto-attività; 
 nuove regole per Superbonus e bonus edilizi, con aggiornamenti sulla ripartizione e 

sulla detrazione delle spese; 
 conferma delle principali spese detraibili, tra cui spese sanitarie, istruzione, 

abbonamenti ai trasporti e attività sportive per i ragazzi; 
 estensione della dichiarazione semplificata anche ad alcune ipotesi di redditi a 

tassazione separata o imposta sostitutiva; 
 evoluzione della precompilata, sempre più completa e orientata a facilitare il 

controllo e l’invio della dichiarazione. 

In particolare: 

 Conferma dell’IRPEF a tre scaglioni 
La struttura dell’imposta sul reddito delle persone fisiche resta articolata su tre aliquote: 
23 per cento fino a 28.000 euro, 35 per cento tra 28.000 e 50.000 euro e 43 per cento 
oltre i 50.000 euro. Non si registrano modifiche rispetto all’impianto già applicato ai 
redditi dell’anno precedente. 

 Nuovo assetto del cuneo fiscale per i lavoratori dipendenti 
Il sistema di riduzione del cuneo fiscale viene ridisegnato attraverso un combinato di 
misure che incidono sia sulla detrazione per lavoro dipendente sia su ulteriori benefici 



 

 

riconosciuti direttamente in busta paga, con effetti che devono essere verificati in sede 
di dichiarazione. 

 Somma aggiuntiva esente per redditi fino a 20.000 euro 
Per i lavoratori dipendenti con redditi fino a 20.000 euro è prevista una quota di reddito 
esente, riconosciuta dal datore di lavoro e calcolata in percentuale sul reddito stesso. 
Tale importo non concorre alla formazione dell’imponibile IRPEF e contribuisce a ridurre 
il carico fiscale effettivo. 

 Ulteriore detrazione per redditi tra 20.000 e 40.000 euro 
Per i redditi medio-bassi è prevista una detrazione aggiuntiva che si affianca a quella 
ordinaria da lavoro dipendente. L’importo è massimo nella fascia tra 20.000 e 32.000 
euro e decresce progressivamente fino ad azzerarsi oltre i 40.000 euro. 

 Centralità del 730 come strumento di verifica 
Le nuove misure sul lavoro dipendente possono non essere riconosciute integralmente 
dal sostituto d’imposta nel corso dell’anno. Il Modello 730 diventa quindi lo strumento 
principale per verificare la correttezza dei calcoli e recuperare eventuali somme 
spettanti. 

 Revisione delle detrazioni per figli a carico 
La detrazione per figli a carico si applica, in via generale, solo ai figli di età compresa tra 
21 e 30 anni. Per i figli con disabilità non è previsto alcun limite anagrafico. I figli minori 
di 21 anni non danno diritto alla detrazione, in quanto già coperti dall’Assegno Unico 

 Distinzione tra detrazione e status di familiare a carico 
La perdita della detrazione per alcune categorie di figli, come quelli con più di 30 anni, 
non implica automaticamente la perdita della qualifica di familiare fiscalmente a carico. 
Se sono rispettati i limiti di reddito previsti dalla normativa, alcune spese sostenute nel 
loro interesse possono comunque essere fiscalmente rilevanti. 

 Restrizione delle detrazioni per altri familiari 
Dal periodo d’imposta 2025, la detrazione per carichi di famiglia si concentra sugli 
ascendenti conviventi, come genitori e nonni. Altri familiari non danno più diritto alla 
detrazione, pur restando, in presenza dei requisiti, la possibilità di portare in detrazione 
specifiche spese sostenute nel loro interesse. 

 Aggiornamenti su bonus edilizi e spese detraibili 
Le regole relative ai bonus edilizi recepiscono le modifiche introdotte dalla normativa 
più recente. Restano inoltre confermate le principali categorie di spese detraibili, tra cui 
quelle sanitarie, scolastiche e sportive, che continuano a incidere in modo significativo 
sul risultato della dichiarazione. 



 

 

 Maggiore complessità nella gestione delle nuove fattispecie fiscali 
L’ampliamento delle informazioni gestite nel modello, anche con riferimento a nuove 
tipologie di reddito e investimenti, richiede una maggiore attenzione nella compilazione 
e nella verifica dei dati inseriti. 

 
Per ulteriori dettagli, i Servizi  ITAL  e  CAF UIL sono a tua diposizione …  

 

Cerca una delle nostra sedi a te vicine … :  www.uil-marche.it          

 
 

 

 
 

http://www.uil-marche.it/

